LA QUARESIMA DI GESÙ
Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai
Carissimo/a

Esaminando alla luce della verità evangelica le tentazioni subite da Gesù, dobbiamo mettere in evidenza che esse hanno un solo fine: privare Cristo Signore della sua vera umanità, inducendolo a vivere da non vero uomo, da falso uomo. In fondo è questo l’intento di satana per ogni tentazione, piccola o grande, con la quale aggredirà ogni uomo che viene in questo mondo: estirparlo dalla sua vera umanità in modo che viva da non uomo. Poiché la sola vita  possibile all’uomo è quella umana, vivendo da non uomo, è già nella morte della sua umanità. È vera vita umana quella vissuta nel rispetto di Dio, degli altri uomini, dell’intera creazione. Rispetto significa vedere ogni realtà posta dinanzi a noi nella sua più pura verità di uomo, donna, bambino, anziano, ma anche animale, cosa. L’uomo è uomo, l’animale è animale, la cosa è cosa. Tutto deve essere visto secondo la sua naturale verità. Può fare questo chi vive nella sua vera umanità. 
Chi è morto alla sua umanità, mai potrà vedere l’altro essere, secondo purissima verità; lo vedrà come realtà da conquistare, dominare, distruggere, abbattere, uccidere, sfruttare, angariare, devastare, allontanare, avvicinare, fare suo, liberarsi da esso, unire, divorziare, uccidere, possedere, sempre però in modo falso, errato, non giusto, non buono, non umano, non santo. Nella terza tentazione il diavolo offre a Gesù tutti i beni di questo mondo. Sono suoi. Lui glieli darà tutti ad una condizione: che si prostri e lo adori. Cosa c’è in questa tentazione che non funziona. Dov’è in essa la morte della vera umanità? Perché in questa tentazione cade ogni uomo, nessuno escluso? Prima leggiamo il testo evangelico. 
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano. (Mt 4,1-11). 

Nessuna cosa di questo mondo, compresa tutta la realtà visibile, è di Satana. Tutto invece è proprietà esclusiva di Dio. Anche la vita dell’uomo è proprietà esclusiva di Dio. Il diavolo non è padrone di niente. Lui non può dare nulla a nessuno, perché non possiede nulla. Cadendo in questa tentazione, l’uomo entra in una falsità che avvolge tutta la sua esistenza. Si crede padrone di cose che non gli appartengono. Pensa di poter governare uomini che non sono suoi. Pensa di poter avere il dominio sulla terra, mentre questa mai gli obbedirà.
Chi è nella falsa umanità, perché già nel peccato della superbia, cade in questa trappola mortale del diavolo. Chi invece vive di umiltà, sa che solo Dio è il Signore del creato e rispetta ogni realtà creata secondo la verità che Dio ha posto nel suo essere. Gesù non è venuto per governare, dominare, esercitare il potere sugli e sulle cose. Non è neanche venuto per proclamarsi loro Signore alla maniera di tutti i signori della terra. Non è questa la verità del suo messianismo. Lui è venuto per dare verità ad ogni cosa. Come avrebbe potuto portare nella verità l’intera creazione se Lui per primo fosse caduto nella falsità del diavolo?
Per non cadere in questa tentazione non si deve partire dalla verità delle cose, bensì dalla verità di Dio. Dio è il Signore di tutto ciò che è esiste. Ogni cosa creata deve essere vista dall’uomo nella sua verità, in quella verità che Dio le ha donato. Non è l’uomo che può dare alla realtà la sua verità. Questo avviene quando l’uomo è nella falsità. Ma un falso darà sempre false verità alla realtà creata, come avviene oggi. L’uomo falso dona verità false all’uomo, alla donna, ai bambini, al corpo – omosessualità, prostituzione, pedofilia, lussuria, impurità – dona verità falsa alle cose – avarizia, concupiscenza, invidia, vanagloria – dona verità falsa anche agli animali, considerandoli come figli, come persone umane oppure come esseri da sfruttare a suo piacimento, o anche svuotandoli del fine per cui sono stati creati. Sempre questo avviene quando l’uomo è nella falsità ed oggi l’uomo è nella totale falsità. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la nostra verità umana. 
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